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In qual credito fofle allora laCaSa d’ Efte , iì può abbaftanza dedur­
re anche da quefto. Cefsò di vivere nel Novembre di queft’ Anno 

(a' Chronìc.Landolfo V I. Principe di Benevento ( a ) ,  laonde Roberto GuiScar- 
S-Sopha ¿ 0 j ) llca t vogliofo anche di quefta conquifta, fi portò all’afledio 
grinium™' di quella C ittà .  Se poi meritano fede gl’ imbrogliati Annali PiSa- 
ib) AnnaUsni (/> ) , quel Popolo unito co’ Genovefi , pattato in Affrica , vi pre- 
'R" "Italie6 ^uas magnlf icas Civitates Almadiam & Sibiliam in die Sancii 

Sixti . lo so bene, che una Siviglia è in Ifpagna. Che un’ altra
(c) Trond ne fotte in Affrica , non 1’ ho per anche letto, il Trofici ( c ) ne par- 
’ Armai. Pi- ]a aJl’ Anno 1 087. e dice ,  che prefero le Città di Damiuta , e di

Libia.-, tutte notizie, che mancano di iìcuri fondamenti. Veggaiì 
1’ Anno 1088. al quale il dee riferire sì fatta imprefa.

Anno di C r i  s t o  m l x x v i i i .  Indizione i. 
di G r e g o r i o  VII. Papa 6. 
di A r r i g o  IV. Re di Germ. e d’ Italia 1 3.

T A n t o  il Re Arrigo , quanto il nuovo Re Ridolfo, fi india­
vano di aver favorevole nella loro terribil gara il Romano

(d) Pauius Pontefice , e a quefto fine gli Spedirono i loro Legati ,  ( d )  Papa 
fnllt^Gre- Gregorio perciò tenne un Concilio in Roma nella prima Settimana 
goni 7. di Quareiìma , dove effendo concoriì circa cento tra ArciveScovi

e VeScovi,  fu ftabilito di fpedire in Germania i Legati Apoftolici 
per conofcere , da qual parte foffe la ragione e il torto . Quivi an­
cora furono di nuovo Scomunicati Tedaldo , appellato da alcuni 
Tebaldo AreiveScovo di Milano , Guiberto Arcivefcovo di Raven­
na , Ugo Bianco Cardinale ribello della ChieSa Romana con altri 
VeScovi. Degno di oiiervazione iì è ciò , che ieguitano a dire que- 

bbeT îc 8^ Atti ( e ) : Excomunicamus omnes Northmannos , qui invade­
re Terram Sancii Petri laborant, videiicet Marchiani Firmanam , 
Ducatum Spoletanum ; & eos, qui Beneventum objident, & qui 
invadere & deprcedari nituntur Campaniam , & Maritima , atque 
Sabinos, necnon & qui tentant Urbem Romanam confondere. Di 
qui può apparire, che la Marca di Fermo, o fia di Camerino, o 
d’ Ancona , e  il Ducato di Spoleti , erano o pofleduti dalla Chieia 
Romana , o almen preteii di Sua ragione dal Papa : il che , come 
fofle Succeduto , non F ho potuto finora conoScere . DebbonSi anco­
ra notar quelle parole : ù  eos , qui Beneventum obfdent. intor­
no a che convien’ ora dire, che sbrigato dalla conquifta di Saler­

no
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